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da Eccelino da. Romano fopranominato il AMo=.
naco padre del barbaro, e tanto: noto Ecceli~. -
no. Occafione di quefta guerra furono i Ving
centini, che malmenati afpramente da’Pado-
vani erano ricorfi per ajuto al.Popolo Ve
sonefe. Bella imprefa poi ful principiare del
Secolo - fuflfeguente fecero alcuni de’ principa- -
li Cittadini , i quali colla fcorta di Rabane
dalle. Carceri. 8 impadronirono dell’ Ifola di
Negroponte ‘appartenente allora al Greco Im-
pero , di cui divento Signore il lor condot-
tiero. Ma gia in quefti anni era entrata an-
che in Verona la fatal pefte delle fazioni.
Anche ne’ tempi precedenti molto avea fof-
ferto quefta Citta per le inteftine difcordie
de’ pin potenti fuoi Cittadini; febben parago-
nate quefte colle fuffeguenti nate dagli odj &
dalle riffe de’ Guelfi, e dei Ghibellini, merita-
no appena menzione . Negli anni appunto
1206 prevaluta eflfendo la fazione de’primis,
fi ftudiarono efli per vieppiu invigorirfi, e
abbattere i Ghibellini, di avere per loro Pode-
ftd Azzo VI Marchefe d’ Effe: uffizio ben vo-
lentieri accettato da lui, perché I’ andare per
Podefta nelle Cittd libere d’allora chiamava-
fi andare in fignoria, cio¢ diventar Principe
per alcun tempo in .quelle Cittd. Unitofi
egli adunque col Conte di. S. Bonifzccio No-
bile e potente Signore si mella Cittd che nel
Territorio , comincio ad efercitare vigorofa-

- mente il fuo governo . Ma i Montecchi efi~
lati, per eflfere della contraria fazione, e
- per~




